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ISOLAMENTO TERMICO: DURABILITÀ E 
SOSTENIBILITÀ
Dalla qualità dei materiali alla manutenzione dei 
sistemi a cappotto.

Il convegno inizierà alle ore 10.00
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 120€+IVA

I servizi per i soci individuali
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.300 Iscritti



Ing. Rossella Esposti

ISOLAMENTO TERMICO: 
DURABILITÀ E 
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Programma

ISOLAMENTO TERMICO: 
DURABILITÀ E 
SOSTENIBILITÀ
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Direttiva case green per l’efficientamento 
energetico degli edifici (EPBD -Energy 
Performance of Buildings Directive): obiettivi 
e mezzi per ridurre le medie di consumo 
degli edifici.
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sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei 
bisogni della generazione presente senza compromettere 

la possibilità di quelle future di realizzare i propri.

SOSTENIBILITA’
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Il concetto di sostenibilità si fonda principalmente su tre 
pilastri indipendenti

SOSTENIBILITA
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L’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo sostenibile

17 Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile 
(Sustainable development goals, 
SDGs), inglobati in un grande 
programma d’azione che individua 
ben 169 target o traguardi.

SOSTENIBILITA’

25 settembre 2015 dall’Assemblea 
generale dell’Onu
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GOAL 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

7.2 aumentare la quota di FER

7.2 raddoppiare il tasso globale di 
miglioramento dell’efficienza energetica
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NUOVA DIRETTIVA GREEN
14 ottobre 2020 
Renovation Wave strategy    pacchetto legislativo "Fit for 55" 

obiettivo :  
- raddoppiare il tasso annuo di rinnovamento energetico degli edifici entro il 2030 

e promuovere ristrutturazioni profonde di più di 35 milioni di edifici e la creazione 
di fino a 160 000 posti di lavoro nel settore edile. 

- ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia dell'Unione di 
almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 

La revisione della direttiva 2010/31/UE 
è parte integrante di tale pacchetto. 

+ 18 maggio 2022 
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Nell'accordo di Parigi, adottato nel dicembre 2015 nell'ambito della convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) ("accordo di Parigi"), le parti 

hanno convenuto di mantenere l'aumento medio della temperatura globale ben al di 

sotto dei 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e di proseguire gli sforzi atti a limitarlo a 1,5 °C 

rispetto ai livelli preindustriali. Il conseguimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi è al

centro della comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 dal titolo "Green

Deal europeo" (Green Deal europeo). Nell'aggiornamento del contributo determinato a

livello nazionale presentato al segretariato dell'UNFCCC il 17 dicembre 2020, l'Unione si è

impegnata a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia

dell'Unione di almeno il 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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LA NUOVA DIRETTIVA EPBD o EPBD IV 

(detta anche Direttiva «case green»)
Edizioni/revisioni precedenti della stessa direttiva:
- Direttiva2002/91/CE->Decreto Legislativo 19 agosto 2005,n.192 +relativi decreti attuativi

- Direttiva2010/31/UE->Legge 3 agosto 2013,n.90+relativi decreti attuativi

- Direttiva2018/844/UE->Decreto Legislativo 10giugno2020, n.48

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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LA NUOVA DIRETTIVA EPBD o EPBD IV 

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Approvato primo testo dal parlamento il 14 marzo 2023

Approvata modifica il 7 dicembre 2023 da parte del Trilogo
(negoziato interistituzionale informale che riunisce rappresentanti del Parlamento 
Europeo, del Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea.)

Approvato testo definitivo dal Parlamento Europeo il 12 marzo 2024
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Il 75% degli edifici dell'Unione è energeticamente inefficiente. 
- 40 % del consumo finale di energia nell'Unione 
- 36 % del suo emissioni di gas a effetto serra 

Il miglioramento dell'efficienza energetica e del rendimento energetico degli edifici 
attraverso un profondo rinnovamento ha enormi benefici sociali, economici e 
ambientali. 

Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero essere considerati 
come un'alta priorità sia a livello privato che pubblico

Attenzione particolare per i redditi bassi e medi famiglie così come le famiglie che soffrono di 
povertà energetica, come queste spesso vivono in edifici con le peggiori prestazioni. Gli edifici con 
le peggiori prestazioni, che devono essere ristrutturati in via prioritaria.
L'introduzione di standard minimi di prestazione energetica dovrà essere  accompagnati da tutele 
sociali e garanzie finanziarie per tutelare i più deboli

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Cosa significa «povertà energetica»?

NUOVA DIRETTIVA GREEN

«povertà energetica»: l'impossibilità per una famiglia di accedere a servizi energetici 
essenziali che forniscono livelli basilari e standard dignitosi di vita e salute, compresa 
un'erogazione adeguata di riscaldamento, acqua calda, raffrescamento, illuminazione 
ed energia per alimentare gli apparecchi, nel rispettivo contesto nazionale, della politica 
sociale esistente a livello nazionale e delle altre politiche nazionali pertinenti, a causa di 
una combinazione di fattori, tra cui almeno l'inaccessibilità economica, un reddito 
disponibile insufficiente, spese elevate per l'energia e la scarsa efficienza energetica 
delle abitazioni;

Definizione della Direttiva 2023/1791 del 13 settembre 2023
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Art. 1 comma 1

Obiettivo: un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni relative alla 

qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo dei costi.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 2 comma 2

"edificio a emissioni zero": un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata

conformemente all'allegato I, con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, 

che produce zero emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili e un quantitativo 

pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a effetto serra conformemente

all'articolo 11;
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L’attuale classe energetica non è un indicatore rappresentativo della 
prestazione dell’involucro : oggi si possono talvolta raggiungere elevate classi 
con involucri che non arrivano a rispettare i limiti di legge previsti per gli 
edifici nuovi, in casi in cui sia presente un forte ricorso a fonti rinnovabili

Si comunica il messaggio che l’energia prodotta da 
impianti efficienti a fonte rinnovabile (una grandissima 
risorsa!!) possa andare anche sprecata

La riduzione del fabbisogno consente un risparmio 
reale anche economico
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Art. 3 

Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Ogni Stato membro prepara una proposta di Piano Nazionale di ristrutturazione degli 

edifici, che contiene una tabella di marcia (con traguardi intermedi) ,una rassegna 

delle politiche previste e una stima degli investimenti necessari e la trasmette alla 

Commissione Europea entro il 31/12/2025

NUOVA DIRETTIVA GREEN

La Commissione valuta la proposta con dei commenti

Il Piano Nazionale definitivo che tiene conto dei commenti viene inviato entro il 

31/12/2026

Il Piano Nazionale viene successivamente rielaborato ogni 5 anni
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Art. 5

Requisiti minimi per gli edifici

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché siano fissati requisiti minimi di
prestazione energetica :
- per gli edifici o le unità immobiliari al fine di raggiungere almeno livelli ottimali in 

funzione dei costi e, ove pertinente, valori di riferimento più rigorosi, ad esempio 
requisiti degli edifici a energia quasi zero e requisiti degli edifici a emissioni zero 

- per gli elementi edilizi che fanno parte dell'involucro dell'edificio e hanno un impatto 
significativo sulla prestazione energetica dell'involucro dell'edificio

I requisiti tengono conto della qualità ottimale degli ambienti interni allo scopo di 

evitare eventuali effetti negativi, quali una ventilazione inadeguata (…)

NUOVA DIRETTIVA GREEN



Ing. Rossella Esposti

Esterno
T= 3°C
UR= 80%

Interno
T= 20°C
UR= 55%

UA = 3.74 g/kg UA= 7.99 g/kg 

Esempio:  calcolo dell’effetto della ventilazione
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Esempio:  calcolo dell’effetto della ventilazione

Volume 90 m3

Ricambi = 0.5 ric/h = 45 m3/h
Densità aria = 1.3 kg/m3

58.5 kg/h
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Esempio:  calcolo dell’effetto della ventilazione

58.5 kg/h x 3.74 g/kg
218 g/h

58.5 kg/h x 7.99 g/kg
467 g/h

Con la ventilazione smaltisco: 249 g/h
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Esempio:  calcolo del vapore smaltito con la parete

La resistenza al passaggio di vapore della parete
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Attraverso la parete smaltisco: 3 g/h

Esempio:  calcolo del vapore smaltito con la parete

PROGETTARE LA VENTILAZIONE!!!!!
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N.B.
Anche nell’ art 13 «Servizi tecnici per edilizia» sono riportate le indicazioni 
seguenti:
− Gli Stati membri stabiliscono requisiti per l'attuazione di norme adeguate 

per la qualità degli ambienti interni negli edifici al fine di mantenere il 
benessere termo-igrometrico degli ambienti interni.

− Gli Stati membri impongono che gli edifici non residenziali a emissioni 
zero siano dotati di dispositivi di misurazione e controllo per il 
monitoraggio e la regolazione della qualità dell'aria interna. Negli edifici 
esistenti l'installazione di tali dispositivi è obbligatoria quando l'edificio 
non residenziale è sottoposto a una ristrutturazione importante, laddove 
tecnicamente ed economicamente fattibile. Gli Stati membri possono 
imporre l'installazione di tali dispositivi negli edifici residenziali.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 7
Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.
Tutti gli edifici dovranno essere a zero emissioni al 2050

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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NUOVA DIRETTIVA GREEN

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato 
conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie 
coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una 
tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel 
corso del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici 
di nuova costruzione a partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming
potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale
al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo
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Art. 9 Edifici esistenti residenziali e non residenziali

Entro il … [24 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente direttiva], 

ciascuno stato membro stabilisce una traiettoria nazionale per la 

ristrutturazione progressiva del parco immobiliare residenziale espressa come:

 La traiettoria è espressa come un calo del consumo medio di energia primaria 

in kWh/(m2a) dell'intero parco immobiliare residenziale durante il periodo 2020-

2050 e individua il numero di edifici residenziali e unità immobiliari residenziali o 

la superficie coperta da ristrutturare ogni anno, compreso il numero o la 

superficie coperta del 43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori e 

delle unità immobiliari residenziali.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Gli Stati membri possono stabilire e pubblicare criteri per esentare singoli edifici non

residenziali dai requisiti di cui al presente paragrafo, alla luce del previsto uso futuro di

tali edifici, alla luce di grave difficoltà o in caso di valutazione sfavorevole dei costi e dei

benefici.

Qualora la ristrutturazione globale necessaria per conseguire le soglie di prestazione

energetica di cui al presente paragrafo sia oggetto di una valutazione sfavorevole dei

costi e dei benefici per un determinato edificio non residenziale, gli Stati membri 

esigono che, per tale edificio non residenziale, siano attuate almeno le singole misure 

di ristrutturazione con una valutazione favorevole dei costi e dei benefici.

Per il parco edilizio non residenziale dovrà essere ristrutturato:
- il 16% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2030 
-  il 26% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2033

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 12 Passaporto di ristrutturazione
Passaporto di ristrutturazione: una tabella di marcia su misura per 
la ristrutturazione profonda di un determinato edificio, in un 
numero massimo di fasi che ne miglioreranno sensibilmente la 
prestazione energetica;

Ristrutturazione profonda: una ristrutturazione che è in linea con il 
principio
«l'efficienza energetica al primo posto», che si concentra sugli 
elementi edilizi essenziali e che trasforma un edificio o un'unità 
immobiliare:
a) entro il 1° gennaio 2030, in un edificio a energia quasi zero;
b) a decorrere dal 1° gennaio 2030, in un edificio a zero emissioni;

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Il passaporto di ristrutturazione:
− Può essere rilasciato contestualmente all’APE (e in questo caso sostituisce i 

suggerimenti di interventi migliorativi in esso contenuti)

− E’ rilasciato da un esperto qualificato o certificato, con cui si suggerisce che il 

proprietario si confronti sugli interventi da eseguire

− Gli Stati membri si adoperano per fornire uno strumento digitale ad hoc per la 

preparazione e, se del caso, l'aggiornamento del passaporto di 

ristrutturazione una volta effettuata la ristrutturazione o la sostituzione di un 

elemento edilizio.

− Viene caricato in una banca dati nazionale e dovrà essere accessibile tramite 

registro

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 17 Incentivi finanziari
Gli Stati membri predispongono finanziamenti, misure di sostegno 
e altri strumenti consoni per affrontare le barriere di mercato al 
fine di realizzare gli investimenti necessari …. per trasformare il
loro parco immobiliare in edifici a emissioni zero entro il 2050.

Gli strumenti possono essere «prestiti per l'efficienza energetica e 
mutui ipotecari per la ristrutturazione degli edifici, contratti di 
rendimento energetico, regimi finanziari in funzione del risparmio, 
incentivi fiscali, ad esempio aliquote fiscali ridotte sui lavori e sui 
materiali di ristrutturazione, sistemi di detrazioni fiscali, sistemi di 
detrazioni in fattura, fondi di garanzia, fondi destinati a 
ristrutturazioni profonde…»

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 17 Incentivi finanziari
Dal 1º gennaio 2025 gli Stati membri non offrono più incentivi 
finanziari per l'installazione di caldaie uniche alimentate a 
combustibili fossili, ad eccezione di quelle selezionate per gli 
investimenti, prima del 2025, conformemente al regolamento (UE) 
2021/241

Con debito riguardo per le famiglie vulnerabili, gli Stati membri 
ancorano le rispettive misure finanziarie destinate a migliorare la 
prestazione energetica e a ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra in occasione della ristrutturazione degli edifici, ai risparmi 
energetici e ai miglioramenti perseguiti o conseguiti

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Gli Stati membri incentivano con un maggiore sostegno finanziario, 
fiscale, amministrativo e tecnico la ristrutturazione profonda e la 
ristrutturazione profonda per fasi. Qualora non sia tecnicamente o 
economicamente fattibile trasformare un edificio
in un edificio a zero emissioni, una ristrutturazione che si traduca in 
una riduzione di almeno il 60 % del consumo di energia primaria è 
considerata una ristrutturazione profonda ai fini del presente 
paragrafo. Gli Stati membri incentivano con un maggiore
sostegno… programmi consistenti che riguardano un ampio 
numero di edifici, in particolare gli edifici con le prestazioni 
peggiori, ad esempio tramite programmi di ristrutturazione a livello 
di distretto e che si traducono in una riduzione complessiva di 
almeno il 30 % del consumo di energia primaria.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 19 Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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La classe A corrisponde agli  edifici a emissioni 
zero di cui all'articolo 2, punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con le 
prestazioni peggiori del parco immobiliare 
nazionale al momento dell'introduzione della 
scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica
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SIAPE – Analisi ENEA degli attestati di prestazione energetica per l’anno 2021
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Grazie per l’attenzione
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